
Arrestato 53enne netino, deve
scontare tre anni per furto
aggravato in concorso
I  Carabinieri  di  Canicattini  Bagni  hanno  arrestato  un
pregiudicato di 53 anni, originario di Noto. Eseguito così un
ordine di espiazione pena in detenzione domiciliare, emesso
dall’Ufficio  Esecuzioni  Penali  della  Corte  d’Appello  di
Catania. L’uomo è stato condannato a 3 anni per un furto
aggravato in concorso.
Ad Avola, nel corso dei controlli ai soggetti sottoposti a
misure  restrittive  della  libertà  personale,  i  Carabinieri
hanno arrestato un 33enne per evasione.
L’uomo, con precedenti di polizia per reati in materia di
stupefacenti, dal mese di dicembre sottoposto agli arresti
domiciliari, all’atto del controllo da parte dei Carabinieri è
stato sorpreso fuori dalla propria abitazione.

L’audio “rubato” e lo scontro
politico, il ragioniere capo:
“Si  è  superato  il  limite,
denuncio”
Mentre a Solarino è polemica politica sul dissesto, tra il
sindaco Spada ed il suo predecessore Germano, il ragioniere
capo del Comune chiarisce la sua posizione. L’estratto di una
conversazione privata registrata con Germano, oggi consigliere
comunale, ha alimentato lo scontro. “Si è superato ogni limite
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di  legittimità”,  dice  oggi  Francesco  Spada,  il  ragioniere
capo, che annuncia di essersi rivolto ad un legale per la
tutela della sua immagine.
Quell’audio,  rilanciato  sui  social  da  Germano,  è  divenuto
oggetto  di  letture  politiche  e  mediatiche.  “Una  lettura
distorta  e  suggestiva,  con  evidenti  effetti  mediatici  e
politici”, denuncia il ragioniere capo che non accetta il
fatto che quell’estratto fuori contesto sia stato impiegato
“con scopi prettamente diffamatori stante tra l’altro la loro
infedele ed illecita estrazione”.
Francesco Spada non accetta di essere tirato per la giacca
nell’agone  politico.  “E’  uno  stralcio  parziale  di  una
conversazione  durata  oltre  un’ora  e  mezza,  se  a  questa
riferentesi,  e  risulta  estrapolato  dal  suo  contesto
complessivo  e  tale  da  non  rappresentare  fedelmente  il
contenuto, il senso e lo sviluppo del dialogo intercorso”.
Si discuteva del riaccertamento ordinario dei residui, del
rendiconto  di  gestione  2024  appena  approvato  dalla  Giunta
municipale,  nonché  delle  criticità  finanziarie  dell’ente  e
delle  possibili  conseguenze,  inclusa  l’eventualità  del
dissesto.  “Temi  che  erano  peraltro  già  oggetto  di  una
richiesta  di  chiarimenti  pervenuta  dalla  Prefettura  di
Siracusa, indirizzata anche ad altre autorità istituzionali”,
precisa Spada.
“Durante  la  conversazione  –  aggiunge  –  ho  invitato  il
consigliere  Germano  a  trasmettere  agli  uffici  comunali
eventuale  documentazione  in  suo  possesso,  da  lui  stesso
richiamata, e non risultante agli atti. Documentazione che a
oggi non è mai pervenuta”.
Ma soprattutto, il ragioniere capo del Comune di Solarino non
tollera che si interpretino quelle parole “rubate” nel corso
di una conversazione privata come “ammissione di illeciti” o
di eventuali “responsabilità penali”.



Confcommercio  Siracusa,
incontro con una delegazione
della Corea del Sud
Una delegazione della Chingnam National University della Corea
del  Sud  è  stata  ricevuta  questa  mattina  in  Confcommercio
Siracusa.  All’incontro  hanno  preso  parte  30  dirigenti  di
istituti  scolastici  superiori  e  professionali  sud  coreani,
insieme a rappresentanti del mondo del lavoro, con l’obiettivo
di  approfondire  modelli  di  collaborazione  tra  sistema
educativo  e  mercato  occupazionale.
Nelle  parole  del  presidente  provinciale  Francesco  Diana  e
della direttrice Virginia Zaccaria, sottolineato l’impegno di
Confcommercio  come  ponte  tra  scuola  e  lavoro,  grazie
all’attività di APL – Agenzia per il Lavoro, con particolare
attenzione  alla  guida  e  all’accompagnamento  all’inserimento
lavorativo dei giovani e grazie alle numerose collaborazioni
con istituti scolastici superiori e professionali oltre che
universitari.  A  rappresentare  quest’ultimi,  presente
all’incontro  il  direttore  del  Consorzio  Universitario  di
Siracusa, Giorgio Nicastro del Lago.
All’incontro ha partecipato anche l’assessore alle Politiche
Sociali  del  Comune  di  Siracusa,  Marco  Zappulla,  con  il
racconto  dell’esperienza  del  Job  Day  realizzato  in
collaborazione  con  Confcommercio.
La delegazione asiatica si è poi mostrata interessata allo
strumento  dell’apprendistato,  illustrato  in  collegamento
online dal presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di
Siracusa, Alfio Zarbano.
All’incontro  presenti  anche  imprese  associate,  chiamate  a
portare  una  testimonianza  diretta  sulle  competenze  oggi
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richieste dal mercato del lavoro. In particolare, TDE Clean
con la partecipazione di Rosa Ganci con focus sulle esigenze
delle imprese che operano nel settore dei servizi, e DATA NET,
con l’intervento dell’ing. Luigi Grasso, una case history di
formazione  qualificata  on  the  job  che  avvia  percorsi  di
apprendistato  da  cui  nascono  i  collaboratori  dell’impresa
sempre in evoluzione.

Mensa  scolastica,  la
richiesta di tre consiglieri:
“Coinvolgerci nelle verifiche
sul servizio”
Il coinvolgimento dei consiglieri comunali nelle ispezioni e
verifiche relativa alla qualità del servizio mensa scolastica
negli istituti comprensivi.
E’ quanto chiedono Damiano De Simone (Forzisti Siracusa), Sara
Zappulla a nome Partito Democratico e Paolo Cavallaro per
Fratelli d’Italia, che hanno inoltrato una formale richiesta
in proposito al Settore Istruzione del Comune di Siracusa,
guidato dalla dirigente del settore.
“La richiesta -spiegano i consiglieri di minoranza- si fonda
sulle  prerogative  e  i  diritti  attribuiti  ai  consiglieri
comunali dal Regolamento del Consiglio Comunale di Siracusa, e
si inserisce in un’azione di vigilanza e responsabilità verso
un servizio essenziale per la vita quotidiana degli alunni e
delle  famiglie”.  Il  controllo  richiesto  è  di  carattere
preventivo e generale. I consiglieri chiariscono che non si
tratta di un’azione con finalità di contrasto nei confronti
dell’affidatario  del  servizio,  in  merito  al  quale  non
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risultano  “contestazioni  da  parte  di  alcuno.  Il  nostro
intervento  vuole  essere-  puntualizzano  ulteriormente-  di
carattere  conoscitivo  e  propositivo.  “È  nostro  dovere  –
concludono  i  consiglieri  –  esercitare  un  controllo  attivo
affinché  il  servizio  mensa  rispetti  criteri  rigorosi  di
qualità,  sicurezza,  igiene  e  adeguatezza  nutrizionale.
Vogliamo essere presenti per verificare direttamente che tutto
sia  svolto  nel  rispetto  degli  standard  e  nella  piena
trasparenza.”

Immagine generata con l’Intelligenza Artificiale.

Ciclone  Harry,  l’invito  dei
sindaci:  “Limitate  gli
spostamenti  e  tenetevi
lontani dalle coste”
Il ciclone Harry arriva in Sicilia e la provincia di Siracusa
si prepara a 48 ore di intenso maltempo. Piogge intense e
folate di vento che potrebbero raggiungere anche i 100kmh. Ma
a  destare  maggiori  preoccupazioni  sono  le  mareggiate,
annunciate particolarmente violente. Da Portopalo ad Augusta,
massima  attenzione  sulle  coste  esposte.  È  sconsigliato
posteggiare o sostare nei pressi di coste e spiagge. I sindaci
della provincia di Siracusa hanno moltiplicato, anche sui loro
canali social, gli inviti alla popolazione a limitatere gli
spostamenti nelle giornate di lunedì e martedì.
“La cittadinanza é invitata alla massima prudenza, restare a
casa”, dice il sindaco di Augusta, Giuseppe Di Mare. Anche il
sindaco  di  Siracusa,  Francesco  Italia,  chiede  massima
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collaborazione alla popolazione. “Invitiamo la popolazione a
limitare al massimo gli spostamenti e ad avere comportamenti
adeguati ad una situazione di allarme. Inoltre si raccomanda
di non sostare né parcheggiare lungo le coste esposte”.
Le  previsioni  indicano  un  marcato  peggioramento  delle
condizioni meteo a partire dalla tarda mattinata di domani.
Nel primo pomeriggio, atteso un nuovo bollettino di Protezione
Civile che potrebbe innalzare a rosso il livello di allerta.

Ore  18,  allerta  meteo
arancione.  A  Siracusa  e
provincia  scuole  chiuse.
Attenzione a mareggiate
Poco  dopo  le  18,  il  Dipartimento  Regionale  di  Protezione
Civile  ha  diramato  il  bollettino  ufficiale  che  indica  il
livello  di  allerta  meteo.  Per  la  giornata  di  domani,  19
gennaio, allerta arancione in provincia di Siracusa. Una volta
arrivata la comunicazione, i sindaci della provincia hanno
firmato l’ordinanza di chiusura delle scuole, deicl parchi
pubblici e dei cimiteri. Da Siracusa al resto della provincia,
vige la linea della massima prudenza.
Dalla  nottata,  prevista  l’intensificazione  del  maltempo.
Pioggia intensa e folate di vento, ma sono soprattutto le
mareggiate ad impensierire. L’invito rivolto alla popolazione
é  quello  di  evitare  spostamenti  se  non  strettamente
necessario. É consigliato non esporre su balconi o strade
oggetti  che  potrebbe  essere  trasportati  dal  vento.
Sconsigliato  posteggiare  vicino  alle  coste  esposte.  Devono
essere rinforzati gli ormeggi delle imbarcazioni.
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Dalla tarda mattinata di domani, previsto un intensificarsi
delle  condizioni  meteo  avverse.  Probabile  che  l’allerta
passerà a livello rosso per le successive 24 o 36 ore.

Maltempo,  a  Siracusa  scuole
chiuse lunedì e martedì
Lunedì 19 e martedì 20 gennaio saranno chiuse a Siracusa le
scuole pubbliche e private di ogni ordine e grado, a partire
dagli  asili  nido.  È  quanto  prevede  un’ordinanza  firmata
stasera  dal  sindaco,  Francesco  Italia,  sulla  base  del
bollettino  meteo  di  allerta  arancione  diffuso  nel  tardo
pemeriggio dal Dipartimento regionale di protezione civile.
Oltre alle lezioni scolastiche, sempre per due giorni, saranno
sospesi i mercati e saranno vietati l’ingresso al cimitero,
agli impianti sportivi pubblici e privati, ai parchi e le
attività collettive all’aria aperta. Chiusi anche il Parco
archeologico, il Castello Maniace e il Castello Eurialo.
Nella stessa ordinanza è prevista l’attivazione del Centro
operativo comunale di Protezione civile, che comunque è già in
funzione della 16,30 di oggi.

Maltempo,  la  Protezione
Civile:  “Scenario  meteo
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delicato,  intensificato
monitoraggio”
A partire dalla giornata odierna, domenica 18 gennaio, una
perturbazione di origine extratropicale interesserà la Sicilia
e le isole minori, portando condizioni di maltempo diffuso e
persistente. Secondo le previsioni, il quadro meteorologico è
destinato a peggiorare sensibilmente nelle 48 ore successive,
quando è attesa un’ulteriore e marcata intensificazione dei
fenomeni.
Il Dipartimento regionale di Protezione Civile, in una nota
delle ore scorse, segnala il rischio di precipitazioni diffuse
e localmente molto abbondanti, tali da determinare rilevanti
criticità idrogeologiche, con rischio di allagamenti, frane ed
esondazioni.  Le  aree  maggiormente  esposte  risultano  l’area
etnea, i Peloritani e le zone costiere, dove sono attesi i
quantitativi di pioggia più significativi. Sui rilievi, oltre
i 1500 metri, non si escludono nevicate.
A questo si associano venti forti o di burrasca dai quadranti
meridionali,  in  particolare  Scirocco  e  Levante,  con  un
sensibile aumento dell’intensità dalla mattinata di lunedì.
Sulle aree orientali della Sicilia, e in particolare lungo la
costa ionica, sono previste raffiche che potranno superare i
100 km/h, mentre il moto ondoso sullo Ionio potrà raggiungere
onde fino a 6–7 metri, rendendo particolarmente insidiose le
condizioni lungo i litorali esposti.
Alla  luce  dello  scenario  previsto,  la  Protezione  Civile
regionale parla esplicitamente di una probabile dichiarazione
di livelli di allerta elevati, fino alle fasi operative di
Preallarme (Arancione) e Allarme (Rosso). Per questo è stato
disposto un preallertamento preventivo di tutte le componenti
del sistema regionale di protezione civile, con particolare
attenzione alle strutture operative e ai Comuni. A Siracusa si
va verso l’attivazione del Coc.
Le autorità locali sono state invitate ad intensificare il
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monitoraggio dei punti a rischio idrogeologico, delle aree
soggette ad allagamenti e frane, dei sottopassi e delle zone
costiere esposte alle mareggiate. Particolare attenzione dovrà
essere  rivolta  anche  a  cartelloni,  alberature,  insegne  e
strutture leggere, potenzialmente pericolose in caso di vento
forte.
Il Dipartimento raccomanda alla popolazione di seguire con la
massima attenzione gli avvisi meteo e di protezione civile,
limitare gli spostamenti non necessari e evitare la sosta o il
transito nelle aree a rischio, in particolare lungo le coste,
su  moli,  spiagge  e  scogliere.  Invito  anche  a  mettere  in
sicurezza  beni,  mezzi  e  imbarcazioni  e  ad  adottare
comportamenti di autoprotezione nelle zone soggette a rischio
idrogeologico.
Le prossime ore saranno decisive per definire nel dettaglio
l’evoluzione dell’evento avverso, ma il quadro delineato dalla
Protezione Civile regionale indica già una fase delicata e da
attenzionare, che richiede massima prudenza e scrupolo.

Blitz nel carcere di Brucoli:
sequestrati droga e cellulari
(anche murati)
Blitz  nelle  giornate  di  venerdì  e  sabato  nel  carcere  di
Brucoli. Il comandante del Reparto, Guido Maiorana ha disposto
l’attività all’interno della Casa di Reclusione di Augusta per
il  contrasto  di  attività  illecite  e  soprattutto
dell’introduzione e dell’utilizzo di smartphone e stupefacenti
nei reparti detentivi. La polizia penitenziaria ha rinvenuto,
anche  murati  nelle  pareti  15  telefoni  cellulari  del  tipo
smartphone, con schede telefoniche e cavi USB per ricaricare i
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cellulari  e  circa  70  grammi  di  sostanza  stupefacente,
cogliendo  alcuni  detenuti  anche  in  flagranza  di  reato,
procedendo  al  sequestro  e  alla  denuncia  dei  presunti
responsabili delle violazioni. Le indagini sono state condotte
attraverso  la  diretta  osservazione  ed  il  monitoraggio  di
alcuni detenuti e sui loro movimenti interni alla struttura
penitenziaria.
Il SAPPE, sindacato della polizia penitenziaria, sottolinea
come  “nonostante  l’intensificazione  delle  attività  di
intelligence,  dei  controlli  e  delle  perquisizioni,  la
diffusione di telefoni e altri oggetti illeciti resti fuori
controllo.  Anche  l’adozione  di  tecnologie  anti-droni  e
disturbatori  di  segnale  (jammer),  come  quelle  presenti
nell’Istituto  Megarese,  sembra  essere  stata  superata  da
sistemi  criminali  sempre  più  avanzati.  Neppure  il  recente
inasprimento normativo, con l’introduzione del reato previsto
dall’art. 391-bis del codice penale, ha prodotto l’effetto
deterrente  sperato,  contribuendo  invece  a  sovraccaricare
ulteriormente le Procure, spesso costrette ad archiviare i
procedimenti  per  mancanza  di  flagranza  o  impossibilità  di
individuare con certezza i responsabili”. Piena soddisfazione
è stata espressa dal sindacato di categoria locale.

Bombe carte e intimidazioni,
la  città  scende  in  piazza:
“Siracusa non si piega”
Siracusa sceglie di reagire. E lo fa con una chiamata alla
mobilitazione collettiva: cittadini, imprenditori, studenti,
associazioni, istituzioni. Tutti in piazza, perchè “Siracusa
non si piega”. È questo lo slogan scelto per la manifestazione

https://www.siracusaoggi.it/bombe-carte-e-intimidazioni-la-citta-scende-in-piazza-siracusa-non-si-piega/
https://www.siracusaoggi.it/bombe-carte-e-intimidazioni-la-citta-scende-in-piazza-siracusa-non-si-piega/
https://www.siracusaoggi.it/bombe-carte-e-intimidazioni-la-citta-scende-in-piazza-siracusa-non-si-piega/


promossa da Cna per venerdì 23 gennaio, con partenza alle
18:30 da piazza Euripide.
La città capoluogo ha l’occasione di mandare un messaggio
chiaro e potente a chi pensa di poter schiacciare con la paura
il normale andamento delle cose. La mobilitazione nasce dalla
volontà  della  società  civile  di  dire  no  a  violenza,
intimidazioni e paura. Non uno slogan di circostanza, ma la
sintesi di una scelta collettiva. Non arretrare, non voltarsi
dall’altra parte, non lasciare spazio alla criminalità che
tenta di imporre il silenzio con bombe carta e incendi.
La mobilitazione arriva dopo settimane difficili, segnate da
episodi che hanno profondamente turbato l’opinione pubblica.
Le intimidazioni ai danni della famiglia Borderi, i precedenti
atti contro Brancato e il MioBar ed una sequenza di gesti
delinquenziali che hanno riportato al centro il tema della
sicurezza e della convivenza civile.
Fatti diversi, ma un’unica matrice quella di una criminalità
che avanza la pretesa di affermare il controllo su Siracusa
attraverso la paura.
Ed è proprio contro questa tracotanza criminale che la città è
chiamata  ora  a  rispondere.  Legalità,  solidarietà,  comunità
sono il contesto ed il contenuto di una manifestazione che
vuole essere inclusiva, trasversale, profondamente civica.
Una presenza corale permetterà di affermare che la città è più
forte di chi prova a intimidirla.
Il  corteo  di  venerdì  rappresenta  quindi  un’occasione
importante per dimostrare da che parte sta la Siracusa vera e
perbene. Non solo un gesto di vicinanza verso chi è stato
colpito, ma un atto pubblico di responsabilità collettiva. Per
ribadire che nessuna paura indotta, nessun atto violento può
schiacciare la voglia di legalità di una comunità intera. E la
scelta,  allora,  non  può  che  essere  quella  di  camminare
insieme. In ogni senso.


